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 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Tra la violenza e il
donarsi salvo buon fine Argomm

seconda

Pal lacanestro 
G a r d o n e s e : 

Fossati 12, Dalo-
vic 21, Coppi ne, 
Accini 9, Balogun 

7, Mitrovic 4, Pederzani ne, 
Dzigal, Marelli 2, Cancelli 10, 
G. Poli. Allenatore Poli.
Basket Iseo: Ghitti ne, Leone 

❏❏ a pag 4

❏❏ a pag 2

Le donne dello spettacolo 
che dopo vent'anni escono 

con le accuse al gotha di tur-
no... Mi riferisco al caso del 
grande magnate americano di 
cinematografia. Non faccio il 
nome. Sarà la giustizia a far-
lo eventualmente se violenza 
c'è stata nei confronti di qual-
che sfortunata ragazza.
Mah... E' dura l'emancipazio-
ne... Violentate tutte o qual-
cuna connivente pro domo 

propria per poi tornare in 
auge persino con la denuncia 
vent’anni dopo? 
La recente riforma del dirit-
to di famiglia sugli assegni 
alle mogli divorziate in Italia 
cambierà enormemente per 
certe donne la situazione: le 
riporteranno sulla terra... e 
al lavoro. E sappiamo bene 
di che donne parliamo... Non 
certamente di tante splendi-

di Roberto Parolari

Dopo il derbydi Massimiliano Magli

Il caso del cineasta americano

Appello agli ex allievi della 
scuola serale Girolamo Romanino 

 AMARCORD - ISEO 

In un vecchio cassetto di 
ricordi scolastici è stata 

rinvenuta una foto di grup-
po di fine anno scolastico 
1957 della benemerita 
Scuola serale professio-
nale "Girolamo Romani-
no" di Iseo, poi Scuola di 
disegno "G.Romanino", 
attiva di sera durante 

di G.M.F. la settimana  negli anni  
'20, '30 e '40 e poi il sa-
bato e la domenica mat-
tina negli anni postbellici 
del secolo scorso fino 
alla fine degli anni '50.
La partecipazione forma-
tiva di molti giovani di 
Iseo e paesi contermi-
ni terminò con la legge 
sull'obbligo scolastico, 
spostato dagli 11 anni ai 

14 anni di età, con l'avvio 
della Scuola Media unica 
nel 1962 e la chiusura del 
triennio dei Corsi di Avvia-
mento Professionale.
Animatore e Direttore re-
sponsabile dei corsi di 
disegno, cultura generale 
e civica fu per tanti anni 

❏❏ a pag 3

Migal Gardonese                65
Argomm Iseo                     79

Leone (Argomm Iseo)
(© Foto Simonetti)

 BASKET - ISEO 
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de donne!
Un  divorzio è la fine dell'im-
presa più grande, ossia la fa-
miglia: se ho scelto di fare la 
casalinga o di dedicare, come 
molti padri come me, gran 
tempo alla famiglia rinuncian-
do a porzioni di lavoro, parlia-
mo di sfide, intraprese. 
Cosa potrei chiedere e riven-
dicare contro la mia o il mio 
partner?
Nulla, se non auspicare, 
come sta avvenendo, una 
legge equa che garantisca la 
sopravvivenza dei figli. 
Il tutto senza togliere nulla al 
terribile fenomeno - che nulla 
ha a che fare con questo - del-
la violenza maschile e della 
protervia nei confronti di don-
ne sì terrorizzate e lontane 
dal denunciare per paura...  

Tra la 
violenza...

Poi ovviamente è gravissimo 
se il patron del cinema ameri-
cano, che pure vola in Europa 
per disintossicarsi dal sesso, 
abbia o avesse violentato del-
le donne... 
Ma non parliamo, se diversa-
mente fosse, di aver abusato 

di una posizione dominante... 
Le Donne, che conosco io, 
non sono pecore. 
E' un mentecatto chi abusa di 
una posizione (in Italia ne tro-
vi uno o una in ogni Comune) 
ed è condannabile ma non è 
stupro... 

Giusto condannarlo anche in 
questo caso, ma la donna 
che dovesse vendere il pro-
prio sesso per convenienza 
che donna è?
Se dovessi scendere a com-
promessi sessuali con un da-
tore donna, con che coraggio 

poi la denuncio: "Tengo fami-
glia, mi serviva o' lavoro"? 
Non scherziamo. Tutta la vita 
disoccupato piuttosto
Pochi giorni fa vado in un bar 
e trovo il titolare che accarez-
za il culo a una cameriera: lei 
non fa una grinza.
Ma anche se gli avesse dato 
uno sberlone direi che la cosa 
possa finire qui, o no?
Violenza sessuale? Direi di 
no. 
Sicuramente una molestia, 
se non è gradita, da cui ti 
distacchi immediatamente, 
chiudendo immediatamente 
il rapporto con il datore di la-
voro. Aprire una causa perché 
ti sfiora il sedere una datore 
di lavoro è dimostrare che 
non sai il fatto tuo... Aprire 
una causa di molestia perché 
gli togli la mano e lo mandi 
affanculo e lui ci riprova e ti 
mette in un angolo è invece 
un diritto. Nel codice civile e 
penale è invece difficile scri-
vere tutto questo... ed è an-
che un po’ scomodo. 
Salvo poi lasciare le donne 
sole quando denunciano fatti 
gravissimi. 

Donne siete splendide, co-
struitevi da sole il vostro futu-
ro. Non fatevi confondere dal-
la legge, non cavalcate cose 
che avete magari accettato 
tempo fa, con tutte le scuse 
del caso, per poi riprenderle 
appena una donna, magari re-
almente violentata, denuncia.
Se avete accettato vergogno-
se avance sentitevi in vergo-
gna... Perché le avete accet-
tate?
Conoscono donne che appe-
na le sfiori ti mollano un cef-
fone o si allontanano...
Voi avete fatto altrettanto...? 
Se non lo avete fatto dovete 
vergognarvi come il vostro pa-
tron o accettare quella micro 
prostituzione oppure prender-
la per una giocosa carezza.
Torno a poche righe fa: in 
Italia tante donne, ma meno 
degli uomini, fanno altrettan-
to con gli uomini e piccolissi-
mi sarebbero gli uomini che 
pretendono di sfruttare come 
violenza le insistite avance di 
una donna-capo: andatevene 
o tacete... 

n

Il tramonto
dalla 
motonave
Capitanio
(© Foto Sbardolini)

 CARTOLINA
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Appello
agli...

il Cav.Vigilio Ferretti, pre-
sente nella foto di gruppo 
in mezzo agli ultimi allievi, 
oggi giovani anziani arti-
giani e pensionati. 
L'appello è rivolto a que-
sti ultimi che si ricono-
sceranno nella fotografia 
riprodotta, poichè con la 
loro collaborazione sarà 
possibile risalire ad un 
archivio di una illustre 
storia di Iseo, che ha for-
mato per decenni la forza 
lavoro specializzata, cui 
attingevano le attività pro-
duttive  artigianali locali e 
la società ferroviaria So-
cietà nazionale Ferrovie  e 
Tramvie.
Alcune notizie sono già 
stata raccontate e docu-
mentate  nei colloqui tra 
amici al bar, con segnala-
zioni di fascicoli archiviati 
presso gli insegnanti dei 
corsi e la Biblioteca Co-
munale di Iseo. 
Serve uno sforzo colletti-
vo per documentare con 
lettere, pagelle e fotogra-
fie la ricerca in atto.
Per questo la redazione 
del Giornale ascolterà e 
raccoglierà documenti di 
quanti vorranno collabora-
re per il buon esito, con  
notizie e segnalazione 
del proprio nominativo, 
presente nella fotografia 
riprodotta. n

Sbardolini
fa 90

E la Regione lo fa
negozio storico

Foto Sbardolini è “Negozio 
Storico” in occasione del 
suo 90° compleanno. 
Il 30 ottobre scorso è sta-
ta tra le 109 attività che 
a Milano hanno ricevuto il 
riconoscimento di “Nego-
zi Storici”, che la Regione 
Lombardia assegna ogni 
anno ai negozi lombardi 
meritevoli per la loro stori-
ca presenza sul territorio. 
Per Foto Sbardolini si trat-
ta di un riconoscimento 
che ha un forte valore sim-
bolico, visto che è arrivato 
in un anno, il 2017, in cui 
festeggia i 90 anni di vita. 
La storica attività venne 
fondata da Edoardo Sbar-
dolini, il nonno dell’attuale 
proprietario Federico, che 
arrivò ad Iseo da Brescia 
e iniziò l’attività già nel 
1926 in via Mirolte, per 
poi aprire il negozio con 
laboratorio sul lungolago 
Marconi l’anno successi-
vo. Sul prossimo numero 
un ampio servizio. n

Nella foto Federico
 Sbardolini
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24, Baroni 9, Furlanis 7, Pian-
toni 2, Franzoni 8, Tedoldi 2, 
Arici 2, Azzola 13, Pelizzari 
ne, Veronesi 12, Alibrandi ne. 
Allenatore Mazzoli.
Arbitri: A. Mignani di Mortara 
e C. Mignogna di Milano.
Note: parziali 17-22; 35-40; 
52-54 e 65-79. Tiri da due: 
Pallacanestro Gardonese 
18/37, Basket Iseo 22/52. 
Tiri da tre: Pallacanestro 
Gardonese 5/21, Basket 
Iseo 10/20. Tiri liberi: Palla-
canestro Gardonese 14/24, 
Basket Iseo 5/7. Rimbalzi: 
Pallacanestro Gardonese 29, 
Basket Iseo 48. Assist: Pal-
lacanestro Gardonese 15, 
Basket Iseo 15. Palle per-
se: Pallacanestro Gardone-
se 8, Basket Iseo 10. Palle 
recuperate: Pallacanestro 
Gardonese 2, Basket Iseo 
4. Stoppate fatte: Pallaca-
nestro Gardonese 3, Basket 
Iseo 1. Falli commessi: Pal-
lacanestro Gardonese 19, 
Basket Iseo 21. Uscito per 
falli Baroni del Basket Iseo al 
36’54” (58-71). Fallo tecnico 
a coach Poli della Pallacane-
stro Gardonese all’11’21” 
(17-24). Fallo antisportivo a 
Franzoni del Basket Iseo al 
27’10” (40-52). 

Due sconfitte nelle tre partite, 
tutte in scontri diretti per la 
bassa classifica, arrivate dopo 
il turno di riposo sono costate 
all’Orsa la caduta in piena zona 
playout, ma il trend negativo 
non è l’unica novità di queste 
ultime quattro settimane. Il 
turno di riposo è passato con 
la sorpresa del cambio sulla 
panchina gialloblù: il tecnico 
Mino Deprà è stato sollevato 
dall’incarico ed al suo posto 
è stato chiamato Riccardo 
Poma, ex difensore centrale e 
capitano dell’Orsa. Il debutto in 
campionato di Poma sulla pan-
china gialloblu è arrivato nella 
sfida esterna con l’Orceana, un 
derby tra squadre in difficoltà 
visto che la squadra di Orzinuo-
vi dopo i playoff persi lo scorso 
anno è in crisi di risultati. Un sfi-
da decisa dalla rete di Valente 
al 63’, una prodezza balistica, 

con l’Orsa brava soprattutto a 
contenere e ripartire visto che 
il gioco è stato costantemente 
in mano agli avversari. 
La vittoria con l’Orceana è sta-
ta seguita dalla sconfitta in 
casa del Valcalepio, decisiva la 
rete di Pedruzzi su punizione, e 
da quella interna contro la Be-
dizzolese, rigore di Fregoni con-
cesso per un fallo di Adbaya su 
Ciasca nella ripresa. Due bat-
tute d’arresto che hanno fatto 
scivolare l’Orsa in piena zona 
playout: la squadra di Poma 
dopo 9 giornate, avendo già ri-
posato, hanno ottenuto 8 punti, 
frutto di 2 vittorie, 2 pareggi e 4 
sconfitte con 4 reti realizzate e 
8 subite, con la salvezza diretta 
che è distante 2 punti, Valcale-
pio e Breno sono a quota 10. 
Quint’ultima posizione con 8 
punti. 
n

Continua a viaggiare a pieno 
regime l’Argomm di coach 
Mazzoli che, nel secondo 
derby stagionale, piega con 
un quarto periodo autorita-
rio una delle formazioni più 
accreditate per il salto di ca-
tegoria, la Pallacanestro Gar-
donese. Vittoria pesante per 
gli iseani che dopo la nona 
giornata del girone A del 
campionato di Serie C Gold si 
trovano al secondo posto in 
classifica con 12 punti, frutto 
di 6 vittorie e due sole scon-
fitte. In testa alla classifica 
c’è la JuVi Cremona, che su-
però Iseo nello scontro diret-
to dopo un supplementare, 
con 14 punti ma con una par-
tita in più, mentre appaiate al 
secondo posto con l’Argomm 
ci sono il Lumezzane, che ha 
già riposato, e il Soresina, 
che ha una partita in più; alle 
loro spalle ecco il Cernusco 
con 10 punti e Sansebasket 
Cremona, Piadena e Romano 
con 8.
La sfida con la Pallacanestro 
Gardonese rappresentava un 
bel banco di prova per Iseo, 
anche se i valtriumplini ave-
vano sinora disatteso i pro-
nostici della vigilia e veniva-
no da 4 ko consecutivi. Alla 
palla a due coach Mazzoli 
manda in campo Leone, Az-
zola, Tedoldi, Franzoni e Ba-
roni mentre per la Gardone-
se ci sono Mitrovic, Dalovic, 

Fossati, Balogun e Cancelli. 
Buona la partenza dei padro-
ni di casa che vanno subito 
in vantaggio portandosi sul 
7-2, ma Iseo non si scompo-
ne e con i canestri di Baroni e 
Leone ribalta avviva al primo 
vantaggio sul 7-9 dopo 4’. La 
partita corre sul filo dell’equi-
librio fino alla fine del primo 
quarto, quando Iseo infila un 
parziale di 6-0 grazie ai cane-
stri di Azzola, Veronesi e Ba-
roni, chiudendo così i primi 
10’ sul 22-17.
Il secondo periodo vede an-
cora Iseo in pieno controllo: 
il nuovo allungo con i canestri 
di Veronesi e Piantoni, a cui 
si aggiunge il libero di Furla-
nis, porta i ragazzi di Mazzoli 
sul +10, 17-27. Piccola re-
azione dei padroni di casa, 
ma il vantaggio che aumenta 
ancora e raggiunge il + 11 al 
14’37”, 20-31. Il vantaggio 
in doppia cifra si mantiene 
fino al minuto finale quando 
i padroni di casa trovano fi-
nalmente il ritmo giusto in 
attacco: Cancelli, Balogun e 
Dalovic mettono a referto un 
parziale di 8-2 che rimette 
in partita Gardone. Al riposo 
lungo si va sul 35-40 a favore 
dell’Argomm.
Buona la ripartenza dell’Ar-
gomm anche nel terzo perio-
do: i padroni di casa rimango-
no al palo e Iseo allunga con 
Franzoni, la tripla di Baroni e 

il canestro di Leone. Arrivano 
i primi punti per la Gardone-
se, ma i ragazzi di Mazzoli 
non si scompongono e con 
Franzoni e la tripla di Leone 
arrivano sul +14, siamo 38-
52 al 23’08”. Dopo l’inizio 
scoppiettante le due squa-
dre non trovano il canestro 
per quasi 4’, poi i padroni di 
casa si svegliano e infilano 
un controparziale da ko: nei 
minuti finali del quarto arriva 
un 14-2, con il solo Franzoni 
a segno per Iseo, che vuol 
dire 52-54 dopo 30’ di gioco.
Nel quarto periodo si decide 
la sfida: Iseo parte meglio 
dai blocchi andando a segno 
con Veronesi e Arici. I padroni 
di casa provano a restare in 
scia con Cancelli e Fossati, 
ma l’Argomm prende il lar-
go e prima Azzola e Furlanis 
mantengono il vantaggio, poi 
la bomba di Leone ed il ca-
nestro di Veronesi assestano 
il colpo del ko alla Pallacane-
stro Gardonese. A poco più 
di 4’ dalla sirena l’Argomm è 
avanti di 10, 58-68, e la gara 
va in discesa anche perché 
gli avversari non ne hanno 
più. A mandare i titoli di coda 
alla contesa sono le due tri-
ple di Leone, 24 punti totali 
per lui, anche se gli ultimi 
punti sono di Dalovic: finale 
65-79 per Iseo.

n

Argomm seconda

¬¬ dalla pag. 1...

L’Orsa scivola in zona playout
 CALCIO
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Franciacorta

A Paderno nei giorni scorsi 
si è festeggiato il  20° an-
niversario della fondazione 
della compagnia teatrale 
dialettale Funtanì de Gio-
na. Il sodalizio presieduto 
da Fiorenzo Delbono aveva 
visto la luce nel 1997 con 
la commedia"la cà streta". 
“In questi anni– chiosano 
gli attori – abbiamo porta-
to la
nostra simpatia in diversi 
teatri della provincia. Una 
crescita la nostra che, 
anno dopo anno, ci permet-

Vent’anni di teatro
Il compleanno della compagnia Funtanì de Giona

te di migliorare.   Merito 
anche di persone che con 
impegno dedicano il loro 
tempo (a
volte come un lavoro) con 
la finalità   del nostro pro-
porsi al pubblico, cioè   di-
vertirsi e far divertire.
Qualche risata ogni tanto, 
fa bene a  tutti.  Un'asso-
ciazione la nostra che fa 
cultura, il nostro vernacolo 
è da salvaguardare per non 
dimenticare le tradizioni 
tanto preziose per i nostri 
avi”.  E proprio per rinno-

vare consolidare questi 
vincoli cultural aggregativi 
che tantissime persone si 
sono ritrovate all’oratorio 
dove è stato proiettato un 
filmato che ripercorre le va-
rie tappe della vita del so-
dalizio. Un brindisi frizzan-
te di bollicine ha concluso 
in bellezza il Rendez vous 
degli attori e amici della 
compagnia teatrale dialet-
tale Funtanì de Giona.
n

f.s.b.

  PADERNO FRANCIACORTA

Dopo due anni di lavori la co-
munità di Paderno si è vista 
restituita in piena funzione la 
comunità residenziale per an-
ziani fratelli Zini. L’intervento 
fatto dalla cooperativa Onlus 
il Gabbiano in virtù di un ban-
do vinto nel 2015 consente 
la  piena fruizione di  un am-
biente che ha rischiato negli 
anni scorsi di essere chiuso.  
Ora la struttura può contare 
su  24 posti letto dei qua-
li 23 attualmente occupati 
da persone di Paderno e di 
paesi della Franciacorta. In 
questa struttura trovano po-
sto gli anziani che hanno ne-
cessità di cura e assistenza 
in un servizio che si colloca 
a metà strada tra l’assisten-
za domiciliare e la residenza 
sanitaria assistenziale. “La 
struttura – hanno spiegato la 
sindaca Silvia Gares e Fran-
cesco Luzzardi  direttore del-
la cooperativa Il Gabbiano – è 
concepita per consentire agli 
anziani  una vita quasi come 
a casa propria garantendo 
loro continuità degli interven-
ti domiciliari e territoriali”. 
n

f.s.b.

Lavori finiti
all’ospizio

Il gruppo teatrale in una foto di alcuni anni fa

Vuoi saperne di più dei tuoi 
avi, conoscere quali date im-
portanti ne hanno contraddi-
stinto il cammino, le loro let-
tere, le loro foto, i momenti 
più difficili o più felici della 
vita? Ora, se sei di Passi-
rano, ti è possibile e tutto 
grazie ad un software che si 
chiama Ghenos: un marchin-
gegno che è stato messo a 
punto da Pietro Patuzzi che è 
un appassionato di informati-
ca,  amico di Angelo Paderni, 
uno dei volontari che in que-
sti tre anni si sono rimboc-
cati le maniche inserendo 
in  computer migliaia di dati 
provenienti dall’archivio par-
rocchiale. E proprio in parroc-
chia che ha la gestione del 
software è possibile chiedere 
la possibilità di consultarlo e 
di avere così a disposizione 
il proprio albero genealogico. 
Naturalmente è un pacchetto 
di software molto comples-
so ed è composto da 4 app: 
Ghenos S per l’inserimento 
dei registri,  Ghenos P per 
la gestione dei sacramenti 
dei fedeli, Ghenos L per la 
consultazione dei dati e Ghe-

Ghenos racconta 
le origini delle famiglie

nos E per l’aggiornamento e 
raggruppamento di molteplici 
archivi. Dopo l’ottimo risul-
tato ottenuto a Passirano 
i realizzatori di questo sof-
tware vorrebbero proporlo 
anche ad altre realtà francia-
cortine, dando la possibilità 
di utilizzarlo anche ad altri 
utnti, sempre sotto l’attenta 
gestione delle parrocchie in 
modo da tutelare la privacy 
dei parrocchiani. 
“Naturalmente – chiosa An-
gelo Paderni - il lavoro da 
fare per chi adotta il nuovo 
software è bello ma nel con-
tempo  molto impegnativo,  
anche perché di solito i ma-
noscritti  presenti negli ar-
chivi parrocchiali sono scritti 
in latino e vergati in maniera 
poco decifrabile. Inoltre il tut-
to va inserito manualmente, i  
documenti scannerizzati così 
come le fotografie. Un duro 
lavoro  che però porta  ad un  
risultato eccezionale . Alla 
fine si ha a portata di click  
tutta una storia che può an-
dare dal 1600 fino ai giorni 
nostri. n
f.s.b.

  PASSIRANO

Un software ricostruisce la storia locale

  PADERNO
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Monte Isola
Calano i bimbi, asili a rischio

Si va verso la fusione dei due istituti

di Roberto Parolari

Pochi bam-
bini frequen-
tanti
Si va verso la 
fusione dei 
due asili
Dagli asili 

alle prime classi della 
scuola elementare, Mon-
tisola inizia a fare i conti 
con la mancanza di bam-
bini. 
Negli ultimi anni le na-
scite hanno visto un calo 
preoccupante in tutto il 
nostro paese e anche a 
Montisola il tema è diven-

tato di attualità andando 
ad osservare la situa-
zione delle due scuole 
dell’infanzia, a Siviano 
e Peschiera Maraglio, e 
della scuola elementare. 
In tutto parliamo di una 
quarantina di bambini, 
18 tra prima e seconda 
elementare tanto che 
quest’anno è stato ne-
cessario unire le due 
classi per alcune ore di 
lezione, mentre i due asili 
sono frequentati in tutto 
poco più di una ventina 
di bambini. Numeri trop-
po risicati e che destano 
preoccupazione anche 
per le annate future.
Un problema che l’Am-
ministrazione comunale 
deve affrontare in tempi 
rapidi, anche perché ar-
rivano critiche per la de-
cisione di optare per la 
pluriclasse alle elemen-
tari, in tutto composta da 
18 bambini. Sul tema ha 
risposto l’assessore all’I-
struzione Patrizia Turelli, 
che ha sottolineato che 
la compresenza è nelle 
ore di religione, motoria, 
educazione musicale e 
artistica, visto che si trat-
ta di attività che si svol-
gono meglio con un grup-
po numeroso, mentre nel-
le altre ore di lezioni c’è 
la separazione, possibile 
dato che il provveditore a 
concesso «un insegnante 
in più per consentire alle 
due classi di rimanere 
separate durante le ore 
di italiano, matematica, 
storia, geografia, scienze 
e inglese».
La situazione più proble-
matica per ora riguarda 
i due asili, ma evidente-
mente è destinata a tra-
scinarsi anche negli anni 
successivi: tra la scuola 
dell’infanzia «La Ceriola» 
di Siviano e quella di Pe-
schiera Maraglio le pre-
senze attuali sono 22, 

con due iscrizioni attese 
per l’anno nuovo. Poche 
per far fronte alle spese 
per gestire le strutture. 
A Peschiera si va dai 
quattro ai sei bambini 
con la presenza di un’in-
segnante e una cuoca, 
mentre a Siviano siamo 
a 18. 
L’Amministrazione, che 
ha dato un contributo di 
18mila euro all’asilo di 
Siviano e di 6mila euro 
a quello di Peschiera Ma-
raglio, vorrebbe fondere 
le due strutture, ma le 
risposte arrivate dalle 
parti in causa sono state 
negative. 
Il sindaco Fiorello Turla 
ha ribadito che «finora 
sono stati inutili gli sfor-
zi dell’Amministrazione 
comunale per concen-
trare in un solo edificio, 
a Peschiera o a Siviano, 
i bambini iscritti ai due 
asili». 
Secondo il sindaco tocca 
ai due enti arrivare alla 
decisione per «non di-
sperdere le energie, visto 
che non giova a nessuno, 
nemmeno alla crescita 
dei bambini l’opposizio-
ne radicale alla fusione. 
Prima o poi ci si arriverà, 
per morte naturale. Bim-
bi non ne nascono – ha 
concluso Turla -, e non ne 
arrivano da fuori».
Dalle opposizioni si chie-
de l’istituzione di un tavo-
lo sul tema.
L’ex sindaco Angelo Co-
losio ha chiesto più fondi 
per gli asili, mentre Ser-
gio Turla parla della ne-
cessità di “un atto di co-
raggio da parte dell’Am-
ministrazione comunale”. 
Infine il consigliere Marco 
Ribola, presidente dell’a-
silo di Siviano, chiede in-
terventi più radicali così 
da risolvere una volta per 
tutte la situazione. 
n

PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 
TELEFONARE: 030.713561

(Lunedì - Venerdì 14:00 - 19:00)
Viale Marconi, 3/B - Chiari (BS)
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Dall’alto le comunità di Siviano e di Peschiera Maraglio
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DA BOCCIARE

ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

ISEO: Il sovrappasso ferroviario resta una struttura strategica ma al contempo
gravemente degradata e priva dei dovuti ascensori

SARNICO: Parcometri “eco” 
grazie al fotovoltaico

Domenica 29 ottobre alle 
ore 11.00 un brindisi inau-
gurale saluterà l’apertura 
della mostra fotografica “La 
mia Africa” di Gianfranco 
Foresti.
Gli spazi espositivi di Casa 
Panella a Iseo in Via Duo-
mo, 39 ospiteranno un’al-
lestimento che richiama 
l’ambiente africano e farà 
da cornice alle immagini 
catturate dall’Iseano Gian-
franco durante un safari fo-
tografico in Sud-Africa. 
Una apposita installazione 
permetterà ai visitatori più 
piccoli di intrattenersi in 
uno “spazio selfie” per foto-
grafarsi con le sagome degli 
animali della savana oppor-
tunamente ambientati. Nel 
contesto della mostra han-
no trovato posto una serie 
di illustrazioni di Micio Gatti 
suscitate dall’argomento 
zoologico ed esotico.
La rassegna chiuderà Ve-
nerdì 17 Novembre e sarà 
visitabile tutti i giorni dalle 
9.00 alle 12.00
e dalle 14.30 alle 18.30 
con ingresso libero.

n

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

La foto simbolo della mostra

Iseo: “La mia Africa” 
in una galleria fotografica

Una “app”
per Iseo

Segnalazioni, reclami, suggeri-
menti, ma anche informazioni 
sugli eventi. Sono queste le 
nuove funzioni di Iseo APP, lo 
strumento multimediale realiz-
zato da ITown e adottato dal 
Comune di Iseo a partire dal 
2015. L’applicazione permette 
ad ogni cittadino di fare segna-
lazioni  in tempo reale con la 
possibilità di aggiungere foto 
e commenti.  E con il sistema 
di geolocalizzazione integrato 
indicare anche la precisa po-
sizione. Una volta ricevuta la 
segnalazione viene trasmessa 
all’ufficio di competenza per la 
risoluzione del problema con la 
possibilità di ricevere risposta. 
Tra le nuove funzioni anche le 
notifiche per informare i citta-
dini su eventi, manifestazioni 
e notizie di carattere generale. 
Iseo APP contiene anche infor-
mazioni che accompagnano il 
turista alla scoperta del territo-
rio tra luoghi del gusto e siti di 
interesse storico-artistico. 
Spazio anche per gli esercizi 
commerciali e le strutture ricet-
tive nelle sezioni “Shopping”, 
“Mangiare e Bere” e “Alloggia-
re”. Obiettivo dell’applicazione: 
stabilire un filo diretto tra citta-
dini, turisti, territorio e Ammi-
nistrazione Pubblica. Il tutto a 
portata di mano! Nei primi otto 
mesi dell’anno Iseo APP – che 
è disponibile gratuitamente su 
iOS e Android - è già stata sca-
ricata da 12.000 utenti. 

n
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